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120ª Seduta pubblica – Mercoledì 13 dicembre 2023 Deliberazione n. 136 
  
 
OGGETTO: ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAI CONSIGLIERI 

VENTURINI E BOZZA RELATIVO A “LA REGIONE VENETO SI 
IMPEGNI AD AUMENTARE LE RISORSE ECONOMICHE DA 
DESTINARE AL PROGETTO SOLLIEVO” IN OCCASIONE 
DELL’ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE RELATIVO A 
“BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026”. 

  (Progetto di legge n. 232) 
 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO 
 
 
  RICHIAMATA la DGR n. 1873 del 15 ottobre 2013 con la quale è stato 
approvato il Progetto Sollievo, volto a sostenere le famiglie che hanno al loro interno 
persone anziane affette da demenza seguite a domicilio, fornendo assistenza in ambienti 
protetti per alcune ore alla settimana; trattasi di un progetto, nato in via sperimentale, 
che grazie alla supervisione di professionisti consente di accudire in ambienti protetti i 
familiari con disturbi cognitivi non gravi, alleviando così le famiglie dal relativo carico 
assistenziale; 
 
  DATO atto che con successive DGR n. 1489/2017 , n. 1975/2018 e n. 
1757/2019 il target d’utenza si è ampliato giungendo a comprendere come potenziali 
destinatari del servizio anche anziani con disturbo neurocognitivo lieve, le persone 
affette da malattia di Parkinson e da demenza ad esordio giovanile; 
 
  RILEVATO CHE il Progetto, che appare un aiuto fondamentale a sostegno 
delle famiglie, si è pertanto evoluto nel tempo, estendendo e ampliando la tipologia 
delle persone alle quali offrire un sostegno, quale forma di sollievo al caregiver 
familiare; 
 
  CONSIDERATO che negli ultimi anni si è assistito ad un aumento dei costi e 
delle spese vive sostenute dai centri di sollievo, a causa dell’aumento dei costi 
energetici e delle spese per il trasporto delle persone da assistere; 
 
  RILEVATO altresì che c’è una pressante richiesta dei Comuni veneti di 
estendere questa forma di aiuto alle famiglie aumentando così, grazie all’aiuto del 
volontariato, la presenza dei centri di sollievo nel territorio; 
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  RICHIAMATA da ultimo la DGR n. 1403 del 20 novembre 2023 che, 
confermando l’importanza del Progetto, ritenuto un’eccellenza del territorio, riconosce 
anche il ruolo fondamentale svolto dal volontariato e dal mondo dell’associazionismo, 
grazie al quale è stato possibile assicurare l’attività dei centri anche durante i periodi di 
emergenza; 
 
  CONSIDERATO CHE la DGR 1403/2023 prevede uno stanziamento per il 
2023 analogo a quello previsto per l’annualità precedente, senza peraltro considerare 
l’aumento della complessità dei casi e la necessità quindi di fornire assistenza tramite 
personale maggiormente qualificato, e in particolare non considerando che nel 
frattempo sono aumentati sensibilmente i costi di gestione dei Centri di Sollievo;  
 
  RITENUTO pertanto che sia ulteriormente rinforzato e riconosciuto il ruolo del 
Terzo Settore in funzione di sollievo alle famiglie, prevedendo che i relativi fondi, 
ripartiti fra le varie Aziende ULSS del Veneto, vengano incrementati a copertura dei 
maggiori costi sostenuti dai centri di sollievo per la gestione delle attività, e siano idonei 
a finanziare ulteriori centri di sollievo nel territorio; 
 
  CONSIDERATO inoltre che appare opportuno provvedere alla ripartizione dei 
fondi annuali ad inizio dell’anno solare, consentendo così alle Aziende ULSS di 
monitorare adeguatamente la spesa e di ripartire in corso d’anno eventuali economie 
realizzate; 
 
  tutto ciò premesso 
 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 
 
a prevedere ulteriori finanziamenti , adeguando l’importo stanziato nel 2023, a favore 
delle Aziende ULSS del Veneto da destinare alle attività svolte dai Centri di Sollievo, 
riconoscendo i maggiori costi sostenuti negli ultimi anni dagli stessi a copertura anche 
degli aumentati costi energetici e delle relative spese vive, nonché per incrementare il 
numero degli stessi. 
 
 
 
 
Assegnati n. 51 
Presenti-votanti n. 46 
Voti favorevoli n. 46 
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